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Bonanni: "'Si al dialogo,ma niente colpi di mano!
fen

Roma 23.01.2012 - "E' importante che si sia fatta questa riunione per arrivare tra un mese a
discutere dei nodi importanti che strozzano la possibilita' di avere occupazione. Siamo rimasti molto
scottati daila discussione sulle pensioni. con tutti i guai che ha seminato quel modo di fare e quindi
non molleremo il dialogo. Si pud fare un buon lavoro se il governo procede con cautela ¢ rispetta le
parti sociali." Cosi' Raffaele Bonanni, segretario generale della Cisl, al termine dellincontro a
Palazzo Chigi con il governo, sulla riforma del lavoro. Bonanni nei corso della conferenza stampa,
ha insistito sull'apprendistato: "bisogna rafforzario piu' che sfoltire le altre forme di coniratio; se si
vuole andare incontro ai giovani serve un'opera di trasparenza e lo svincolamento da forme
improprie di flessibilita'; no alla flessibilita' che produce precarieta™. Per gli ammortizzatori sociali.
Bonanni ha sottolineato che " I'unico problema e' rendere possibile la coperiura su tutti i lavoratori.
Gli attuali ammortizzatori sono da migliorare, ma rimangono una buona chances per 1 lavoratori.
Con la cassa integrazione in deroga e la cassa integrazione straordinaria abbiamo coperto tutti come
mal successo e sarebbe bene non cambiare le cose anche se i finanziamento per gli atipci dovesse
ricadere sulla fiscalitd generale." "Se c'e' da rivedere il loro funzionamentio in termini di
finanziamento della formazione durante la sosta, anche noi- ha detto Bonanni- siamo favorevoli a
una misura drastica per tagliare 'evasione sulla formazione. Ma limitatamene a questo e non su
altro". Sull'art.18 il leader di via Po ha puntualizzato che " se si tratta di vedere come migliorarlo il
sindacato ¢ disponibile ma se si vuole attribuire ad esso tutti i mali della produttivita e della
produzione questo sarebbe solo un ulteriore colpo per le stesse persone che hanno gia subito la
riforma dele pensioni. Sarebbe anche sbagliato - ha insistito ancora - perché sarebbe un elemento di
distrazione dalle cose che occorre veramente fare.". "Se il Governo pensa di fare un'operazione di
immagine con l'articolo 18, shaglia di grosso". Piuttosto, occorre "agire sulle vere questioni della
produttivita™ e "sui nodi che bloccano la crescita".
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